
A Torino il nuovo Master Universitario di II livello in 
Diritto dei mercati agroalimentari

 Dalla sinergia tra Università di Torino, Dipartimento di Giurisprudenza, 
Procura della Repubblica di Torino e Asl “Città di Torino” prende avvio presso il 
Campus Luigi Einaudi, la prima edizione del Master Universitario di II livello in 
Diritto dei mercati agroalimentari (direttore  prof. avv. Roberto Cavallo Perin).

 Il Master propone una didattica avanzata per la formazione di esperti 
giuridici nei settori della sicurezza alimentare, della commercializzazione e 
distribuzione di alimenti e bevande e del diritto agrario, attraverso lezioni di taglio 
pratico-teorico tenute da esperti altamente qualificati.

 Nasce così un progetto di alta formazione e multidisciplinare, articolato in 
moduli didattici,  e con focus dedicati alle singole filiere alimentari (vitivinicola, 
lattiero-casearia, olivicola-olearia, carne e riso), in risposta a una diffusa 
domanda di specializzazione giuridica proveniente da consulenti legali, operatori 
professionali, ispettori, certificatori, pubblici funzionari nel settore agroalimentare.

 Commercio degli alimenti, e-commerce, supply chain, etichettatura, 
pubblicità, mercato internazionale degli alimenti, contratti internazionali di 
distribuzione, tutela Made in Italy, denominazioni di origine e indicazioni di qualità, 
proprietà industriale, product liability, gestione delle crisi, politica agricola comune, 
disciplina della concorrenza, aiuti di Stato, sicurezza alimentare, le certificazioni, 
pacchetto igiene, tracciabilità, architettura alimentare, OGM, agricoltura biologica, 
esportazione e diritto doganale, i contratti agrari, le organizzazioni dei produttori 
agricoli, l’impresa agricola, la start up per l’agroalimentare, sono solo alcuni dei 
temi oggetto di approfondimento.

Su richiesta, potrà essere consentita la frequenza di parte del ciclo didattico in 
modalità telematica.

Per informazioni: 
master.agroalimentare@unito.it
www.master-agroalimentare.unito.it

Iscrizioni prorogate fino al 1o marzo 2020


